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Impegno 

Formulare ogni sera una preghiera di 
ringraziamento, allenandosi a riconoscere le 

sorprese di Dio.  

Beh, anch’io mi riconosco un po’ 
in quei poveri di cui parli nel Vangelo: 
anch’io ho la vista 
quantomeno annebbiata su alcune cose: 
anch’io zoppico 
e proprio non ce la faccio 
ad andare spedito quando… 
Anch’io proprio non ci sento 
su certe questioni… 
Signore, è bello pensare 
che vieni per guarire proprio me, 
per aiutarmi a diventare nuovo in qualcosa. 
Ti prego, fa’ che tutti gli altri regali 
non mi distraggano, 
fa’ che sia capace di riconoscere i modi 
in cui ti fai presente nella mia vita. Amen. 
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Itinerario di avvento 

 Il Dio nascosto 

 

Terza tappa 

 

 w w w . p a o l i n e . i t 

 

 
Impegno 
Formulare ogni sera una preghiera di 
ringraziamento, allenandosi a riconoscere le 

sorprese di Dio.  

Beh, anch’io mi riconosco un po’ 
in quei poveri di cui parli nel Vangelo: 
anch’io ho la vista 
quantomeno annebbiata su alcune cose: 
anch’io zoppico 
e proprio non ce la faccio 
ad andare spedito quando… 
Anch’io proprio non ci sento 
su certe questioni… 
Signore, è bello pensare 
che vieni per guarire proprio me, 
per aiutarmi a diventare nuovo in qualcosa. 
Ti prego, fa’ che tutti gli altri regali 
non mi distraggano, 
fa’ che sia capace di riconoscere i modi 
in cui ti fai presente nella mia vita. Amen. 

 

w w w . p a o l i n e . i t 

Itinerario di avvento 

 Il Dio nascosto 

 

Terza tappa 



 

 w w w . p a o l i n e . i t 

Terzo incontro di preghiera 

Se non ci fossero i regali... 

 
Esperienza iniziale:  
I ragazzi comunicano qual è stato un regalo che li 
ha delusi e cosa avrebbero desiderato altrimenti. 
 
 

Parola di Dio: Matteo 11,2-6 

Giovanni, che era in carcere, avendo sentito 

parlare delle opere del Cristo, mandò a dirgli per 

mezzo dei suoi discepoli: “Sei tu colui che deve 

venire o dobbiamo attenderne un altro? ”. Gesù 

rispose: “Andate e riferite a Giovanni ciò che voi 

udite e vedete: I ciechi ricuperano la vista, gli 

storpi camminano, i lebbrosi sono guariti, i sordi 

riacquistano l’udito, i morti risuscitano, ai poveri 

è predicata la buona novella, e beato colui che 

non si scandalizza di me”.  
 
Input per la riflessione 

Il Battista è confuso, come capita a noi di 

fronte a un regalo non atteso e che ci 
saremmo aspettati diverso. Egli si aspettava 

un Gesù forte, capace di piegare le persone 
ingiuste, di ridare importanza a chi aveva 
subito dei torti. 
E invece è in carcere, per essersi messo dalla 
parte di Dio. Inoltre, le notizie che gli 
arrivano non lo consolano: questo Gesù non 
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lo libererà dall’accusa ingiusta e non farà 
niente di quello che si aspettava; 

 

Gesù gli manda una risposta che per noi non 

è chiara, ma che il Battista capisce subito, 
perché conosce il profeta Isaia. Gli comunica 
che è cominciato un tempo nuovo e le 
persone sono libere da quello che le rendeva 
handicappate, emarginandole dagli altri e da 
Dio; 

 

Gesù si autopresenta a suo cugino come una 

sorpresa di cui potrà godere, perché si era 
impegnato molto per costruire un modo di 

stare insieme diverso fra la sua gente. 

 

 

 

Preghiera personale 
Signore, 
ti devo dire la verità: 
mai avevo pensato a te in questi termini. 
C’è tutta la faccenda del presepe, 
di te che nasci povero, ecc. 
ma mai avevo pensato a te 
come a un regalo per la mia vita, 
per renderla più bella 
e guarire i miei «difetti». 
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